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Per la Conferenza episcopale Monsignor Marchesi: 
i tribunali itaHanî^̂^̂^̂^̂^̂^ « un sacramento 
non possono ahr iuUa^ 
le nozze celebrate dal prete non devono intervenire» 

La Cei contro la Cassazione 
I vescovi: «D matrimonio non si tocca» 
Anche il direttore dell'ufficio giuridico della Cei, 
mons. Marchesi, contesta alla Cassazione il diritto di 
dichiarare nulli i matrimoni. E si continua a'sostene-
re che sia solo «cristiano» un matrimonio che è an
che civile. La «riserva» ai tribunali ecclesiastici non 
figura nell'art. 8 del nuovo Accordo il.cui art. 13 af
ferma che «le disposizioni del vecchio Concordato 
non riprodotte nel presente sono abrogate». 

ALCISTH SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO La 
disputa che si è aperta tra Stato 
e Chiesa, dopo che la Cassa
zione a sezione unite ha affer
mato la competenza del giudi
ce italiano a decidere in mate
ria di nullità matrimoniale, ha 
registrato ieri nuovi sviluppi. Il 
direttore dell'Ufficio nazionale 
per i problemi giuridici della 
Cei, mons. Mario Marchesi, ha 
dichiarato che «non è condivi

sibile» la tesi dei giudici della 
' Cassazione perche «un matn-
• monlo cristiano, costituito se-
>' condo le leggi canoniche, an-
• che se ad esso si sono aggiunte 
•' conseguenze civili, può essere 
r giudicato solo da chi conosce 
- > le norme canoniche, cioè solo 
"À dai giudici della Chiesa». -
'.•'•-:•••• Ancora una volta, al fine di 
.-. rivendicare il diritto esclusivo 

della magistratura ecclesiasti

ca a definire le cause di nullità 
matrimoniale, si tende a porre 
l'accento sul carattere «ristia
no» ossia sacramentale del 
matrimonio solo perché cele
brato in chiesa. E non si vuole 
considerare che c'è pure il mo
mento civile, nel quadro di 
un'unica cerimonia, in cui è 
fatto obbligo al sacerdote di 
leggere una serie di articoli del 
codice civile circa i diritti ed i 
doveri dei coniugi che sono 
sostanzialmente diversi da 
quelli del codice di diritto ca
nonico. Infatti, nel-primo, mo
mento della celebrazione, il . 

• sacerdote, come ministro, di 
.' Dio, si sofferma a sottolineare '• 
: che «le proprietà essenziali del ' 
, matrimonio sono l'unità e l'in- • 
-. dissolubilità, che nel matrimo-
: nio cristiano conseguono una 
, peculiare stabilità in ragione 
• del sacramento», secondo il : 

canone 1056 del codice di di- -
' ritto canonico Nel secondo 

momento, lo stesso sacerdote, 
in veste di ufficiale di stato civi
le delegato, legge gli articoli 
del codice civile relativi ai do
veri dei coniugi ed anche ai lo
ro diritti tra cui quelli delia co
munione o della separazione . 
dei beni come anche quelli 
che prevedono le modalità 
della separazione e del divor
zio nel caso che ne dovessero 
insorgere i motivi. È, perciò, 
sbagliato parlare solo di «ma
trimonio cristiano» come se gli--

'• sposi di fede cattolica non fos- • 
sero al tempo stesso cittadini £ 

; di uno Stato laico e pluralista. * t > 
È chiaro che una volta stabi- '; 

; Illa questa distinzione c'è da ',. 
' chiedersi se, nel caso uno dei " 
, due coniugi voglia chiedere, in • ; 
base a motivi previsti sia dal 5 

, codice di diritto canonico e dal 
codice civile, l'annullamento ' 
del matrimoniò,, possa rivol- ;-j 
gersi anche al tribunale ovile 

oltre che a quello ecclesiasti
co. Ebbene, con il vecchio 
Concordato del 1929 si era ob
bligati a rivolgersi solo ai tribu
nali ecclesiastici. Con il nuovo 
Accordo del 1984 tale «riserva» 
è venuta meno, come hanno 
rilevato e motivato i giudici 
della Cassazione, e di conse
guenza ci si può rivolgere an
che al tribunale civile, il quale, 
naturalmente, annulla gli effet
ti civili del matrimonio, ma 
non il sacramento che rimane -
di competenza della Chiesa. E 
che la vecchia «riserva di giuri- ; 
sdizione esclusiva dei tribunali ' 
ecclesiastici» sia caduta non è 
dimostrato sola dall'art. 8 del • 
nuovo Accordo che non ne fa• • 
menzione. Ma anche dall'art. 
13 dello stesso Accordo in cui ' 
si dice esplicitamente che «le 
disposizioni del Concordato ; 
del 1929 non riprodotte nel < 
presente Accordo sono abro- ' 
gate». Non c'è, quindi, dubbio 

che l'Accordo del 1984 consi
dera abrogate tutte le disposi- ' 
zìoni del vecchio Concordato • 
non espressamente riprodotte •'-
e tra queste figura anche la '<•' 
tanto dibattuta «riserva» ai tri-
bunaliecclesiastici. *-•,; .,••-.:-'•• 

', Mons. Marchesi ha, invece, ": 
ragione quando afferma che • 
per i coniugi cattolici il matri
monio è, prima di tutto, «un sa
cramento» nel senso dell'unità 
e dell'indissolubilità, ma sta a 
loro testimoniare liberamente 

questi valori al di là della possi
bilità offerta dalla legge che es
si possano, volendo, chiedere 
l'annullamento, la separazio
ne e il divorzio. D'altra parte, ; 
questo sacramento non è as- ; 
soluto neppure per la Chiesa 
che, ammettendo che un ma-
trimonio possa essere dichia-
rato nullo anche dal punto di 

.; vista canonico oltre che civile, . 
ne mette in discussione le pro-

, prietà essenziali .quali l'unità e 
l'indissolubilità. 

Un commerciante fallisce per onestà. Curatore il parente di un boss 

Fa arrestare politici che lo ricattano 
e finisce nelle mani dei 
La storia di un commerciante di Biancavilla, che 
ha fatto arrestare i politici che lo taglieggiavano. 
Dopo il fallimento della sua azienda, i suoi beni 
sono stati affidati dal curatore, con l'autorizzazio
ne del magistrato delegato iti fallimento, ad Alfio 
Ragusa, parente del boss mafioso Francesco - ^-.«oa «,. 
Mangion ethsc prestanome dersuperlatitante m^SnSmm^'SS^» 
toSantapaOla. s ' '•r>ubblica;r%liceUmoii:indagi-

, l»incredlDuej;l̂ uovi.ammini' 

preventivo per cercare di evita
re il fallimento e chiude il ne
gozio, scrivendo sulle saraci
nesche «Chiuso per mafia poli
tica». In breve la notizia della 
sua singolare protesta finisce 
sui giornali e fa scattare un'in-

WALTBR RIZZO 

• • CATANIA Un commer
ciante che denuncia un'estor
sione, facendo finire in galera i 
politici che avevano preso a ta
glieggiarlo è finito letteralmen
te sul lastrico, mentre i suoi be
ni sono stati affidati ad un per
sonaggio vicino all'enfòurqge 
del superlatitante Nltto Santa-
paola. Il tutto con tanto di tim
bri, bolli e atti giudiziari emessi 
dal Tribunale di, Catania. Il 
protagonista e Salvatore Cata
nia, un commerciante di 51 
anni di Biancavilla, un grosso 
comune nel cuore del cosid
detto «triangolo della morte» 
etnea I suoi guai cominciano 
con l'acquisto di quasi 24 ettari 
di terreno nei pressi del paese. 
Un buon affare tanto da con
vincere Catania a mettersi in 

che il terreno mantenesse alto 
il suo valore.- Catania e i suoi 
soci fanno orecchio da mer
cante Qualche tempo dopo si 

, venfica un fatto alquanto sin-
,; golare. Piazza Sgriccio, dove si 
, : affacciano i due negozi di mc-

• bili di proprietà della famiglia 
-'Catania, viene letteralmente 
'/trasformata in un vero e pro-
'•'. prio cantiere edile. «In comune 
• mi dicevano che si trattava di 
;'. lavori di ristrutturazione - rac-
; conta Catania - fatto sta che 
• sono andati avanti per quattro 
- anni, bloccando totalmente' 
-• l'attività dei miei negozi. Era 
. chiaro che volevano costrin- ; 
'- germi a cedere...». Salvatore 

Catania non ' si > dà per vinto. 
Prende in affitto altri locali e vi 
trasferisce gran parte della 

società con altri imprenditori ';' merce. Non ha neppure il tem-
con i quali fonda la società pò di stipulare il contratto di 
Sa.S.lm. Quei 24 èttari però ta
cevano gola a molti. I prima a ' 
farsi avanti sono alcuni politici 
del paese, chiedendo una tan
gente stratosferica per far si 

• assicurazione che l'intero lo
cale brucia come uno zolfa-

• nello; È il knock out definitivo. 
Ormai sul lastrico Salvatore 
Catania chiede un concordato 

strafori di Biancavilla, che nel 
frattempo avevano' sostituito?' 
gli autori della prima estorsio-» 
ne, avevano addirittura trovato , 
il modo di farsi pagare la tan
gente in natura. «Non vogliamo : 
soldi - avevano detto-a Cala- ' 

• nia e ai suoi soci -c i basta un 
po' del vostro terreno, cosi ci 

- guadagniamo su "anche noi...» 
La richiestaera di 40mila me
tri per inserire il terreno nelle 
aree utilizzabili del nuovo pia-
noregolatore. , . 
- L'inchiesta condotta da Feli

ce Lima fa finire dietro le'sbar-
: re I due amministratori e il loro 
• prestanome, ma non può im
pedire che Salvatore Catania 
venga dichiarato fallito. Il falli-

- mento-della ditta di Salvatore 
. Catania viene affidato come -, 
giudice delegato al magistrato 
Francesco D'Alessandro che 

v nomina un primo curatore fai-, 
limentare. L'avvocato Fabio Lo '• 

.Paro però, dopo qualche lem- • 
' pò, molla l'incarico rinuncian- ' 
do ai cinquanta milioni di par-, 
cella che avrebbe ricavato dal
la gestione del fallimento. «Mi 

disse che aveva ricevuto pres
sioni -.racconta il commer-

• dante -riguardo al mio falli-
i. mento e andava via anche per-
, che aveva vinto, un concorso». 

11,13 dicembre.del 1991 il Tri-
:: bunale nomina il nuovo cura

tore: l'avvocata Caterina Gras-
•*WiJ62S3 

falllmeniàre : 
•; mariUjff^l4L 

: dovevo consegnare il negozio 
che era^tato affittato.„». L'av
vocata (Srasso aveva infattl.fir-
mato il contratto d'affitto-con i 
titolari del Mobilificio d'Euro-

: pa. Un'azienda gestita da una 
'••" società jttetro lacuale vi è un 
> personaggio assai noto in città. 
, Si chiama Alfio Ragusa. Paren-, 

te del 'boss mafioso Ciuzzu 
Mangion, era amministratore 

. ' delegato delia-concessionaria 
':. Renault «Pam-Car», il cui reale 

Rroprietario era il boss-di Cosa 
ostra.'Benedetto Santapaola. 

' Un uomo di fiducia, dunque, 
V al quale don Nino affidava la 
, gestione del suo negozio di au-

: tomobill. Tutti gli averi di Sai-
' valore Catania' finiscono cosi 
.'.>'. da un giorno all'altro nelle ma-
• nidi Ragusa. La gestione di Ra
gusa dura però poco tempô  

V La Interrompe il 12 dicembre 
un blitz-delia squadra Mobile 

,". di Catania che arresta Alfio Ra-
, - gusà per aver taglieggiato, as-
'• sterne ad altri due personaggi, 
' > un commerciante, organizzan

do almeno cinque attentati per 
costringerlo a pagare la tan
gente al racket. 

Bellocco catturato nel suo rifugio dopo anni di latitanza 

Preso P«asso di bastoni» 
della cosca di Gioia Tauro 
È finita la lunga latitanza di Umberto Bellocco, «asso 
di bastoni» della 'ndrangheta di Gioia Tauro. Un 
blitz dei Reparti speciali e del Cacciatori dei carabi
nieri lo ha sorpreso e bloccato nel suo rifugio nel fit- '" 
to della vegetazione. Una carriera costellata di delit
ti. È stato fra i fondatori della Sacra corona unita in 
Puglia. Dalla latitanza dirigeva col telefonino le atti-,, 
vita criminose dèllaicoscàL^^ ; }*''3 •-:: !'V.'fi •••;'• '.i.S'. " 

: - •"•••"-•••'•'.'Z'-ti]:-' DAL NOSTRO INVIATO'" " : "Ì ^ ' •• •'• >'"'. 
• ALDO VARANO =^; 

• i REGGIO' CALABRIA. Sulla 
fronte s'è fatto tatuare un pic
colo asso di bastoni per far ca- -
pire a tutti che il numero uno -: 
della 'ndrangheta è proprio lui. 
Umberto Bellocco, 56 anni, da » 
cinque latitante, è stato cattu- :. 
rato con un'operazione con- • 
giunta di Ros e Cacciatori, il 
corpo speciale dell'Arma che . 
agisce come gli 007 dei film . 
d'azione. Quattro minuti ed 
era tutto finito. Se ne fosse, per- '", 
duto qualcuno in più, Bellocco '-
sarebbe ancora libero tra i bo- % 
seni dell'Aspromonte e delle ; 
Serre ed I grandi uliveti della 
Piana di Gioia Tauro. . / 

Da 11 il padrino dirigeva gli 
affari della cosca via telefono 
cellulare. Ne aveva; due, per.' 
non avere mai problemi di bat- ,; 
teria. Per gli spostamenti dal ri- ' 
fugio incastonato al centro'di 
una vegetazione fittissima da ' 
cui partono decine di piste in : 
terra battuta, aveva a disposi
zione una fuoristrada, una Su-

zuky Vitara fatta rubare da uno 
dei suoi «soldati».1; 

."- Il covò del latitante è stato 
scoperto con nuovissime (e 

: segrete) tecniche fotografiche. 
; Quando s'è deciso di interveni
re, i Cacciatori sisono calati da 
un elicottero che li ha traspor
tati a colpo sicuro senza dare 
al capocosca ed al «soldato» 
della 'ndrangheta che gli face
va da guardaspalla, il tempo di 
reagireodileguarsi. ... ^ -s 
. Umberto Bellocco era uno 

; dei superlatitai)ti finiti l'anno 
' scorso " nello specialissimo 
elenco dei 40 boss a cui non 
dare tregua, accanto a Riina, 
Provenzano, Rosetta Cutolo. 
Domenico Libri. Ha fama di 

• essere un capo spietato e de-
; terminato. È stato anche accu
sato di essere coinvolto nel 
massacro di una intera fami-

: glia - marito, moglie e figliolet
to - una esecuzione mafiosa 
feroce che pare sia stata ordi
nare per punire I tre La mo

glie, parente di Bellocco. tradi-
• va il marito. La cosca aveva or- ,-'.-

'.,i dinato a quest'ultimo di metter 
•i fine allo scandalo ammazzar»- * 
'do la moglie, per togliere dal-

l'imbarazzo delle chiacchiere ;• 
j? l'intera «famiglia». Non aven- ; 
;•' dolo fatto l'uomo sarebbe sta- -" 
I to.corisideraio incapace-di di- . 
' fendere' il' Proprio' «onore»: da 
' qui la decìsone di' un massa-. 

croesemplare. ,. 
L'affiorare di scaglie di pri-

. mitivismo non deve però trarre ' 
in inganno. La cosca dei Bel- • 
locco è considerata una orga- '' 

•'•; nizzazione moderna ed effi- , 
- dente che utilizza pratiche an- . 
• tiche per rafforzare i vincoli di '-

sudditanza dei propri affiliati. : 
;';Umberto Bellocco è conside- ;': 
.' rato uno stratega nell'organiz- •' 
:C zazione. Fu lui, assieme al ca- >" 
'' monista Raffaele Cutolo, a 
' presiedere l'assemblea di fon- ' 
.' dazione della Sacra corona > 

unita. Don Umberto dal 1977 ' 
in avanti è stato ripetutamente -

: .1 processato ed assolto varie • 
.volte. Nell'83 fu arrestato a •;. 

; Lecce per il sequestro di un "', 
% proprietario • di Taranto. ' Di ••;. 
" nuovo in galera insieme a 120 ~ 
, presunti mafiosi. accusati di . 
.una ventina di omicidi, tornò 

-- libero per scadenza dei termi- ;j 
;. ni. Da allora era, sparito ma i "•• 

segni del suo dominio e delle : 
• sue mosse sono stati ritrovati • 
' negli episodi più importanti 
della piana di Gioia Tauro -

?i«S10R^ : ; : A San Marino, nonostante il rigido codice penale,- una coppia di detenuti nella stessa cella 

Amore in cella nel paese più «forcaiolo» d'Europa 
Si può fare l'amore in cella, fra «conviventi», nel car
cere che fu convento cappuccino. I pranzi arrivano 
dal vicino ristorante. Succede sul monte Titano, nel-
l'«antica terra di libertà». «È successo il giorno di San 
Valentino, è stato un caso», spiega il capo della gen
darmeria. Per chi voglia fare l'esperienza, nessuna 
difficolta. Basta essere trovati con uno spinello, o es
sere accusati di adulterio. In banca, invece... 

DAL NOSTRO INVIATO 
J B N N I R M U j n T I 

• • SAN MARINO. «Dalla sua 
cella lui vedeva solo il ma
re » L'ergastolano ' cantato 
da Lucio Dalla ha dovuto pas
sare a miglior vita, prima di in-
controre la sua «Mari». Rober- -
to Marra, anni 32, ha potuto 
invece coabitare con la sua •: 
«convivente» Paola Gabrielli. 
43 anni, nella''sua cella nel -
carcere di'San Marino. Sono 
entrambi detenuti (questioni 
di droga) da una ventina di : 
giorni. «Se a casa dormono as- . 
sterne - spiega tranquillo il co
lonnello Marcello Biagioli, uf
ficiale dei carabinieri passato 
a dirigere la gendarmeria del 
Titano - perchè non'possono • 
stare assieme in carcere?». Il ,• 
comandante racconta com'è • 
andata. «In tutto, nel carcere ' 
dei Cappuccini, abbiamo cin
que celle, con due o tre letti 

ognuna. L'altro giorno le cel
le, caso strano, erano tutte 
piene, ed allora abbiamo 
messo la donna con il suo uo- ' 
mo. SI, era il giorno di San Va- -

'; tentino, ma è stato un caso. : 
'Adesso tutto è come prima: i 
. detenuti si incontrano in coni- > 
• dolo, tanto le porte sono aper- ' 
, te. Poi ognuno ha la sua cei- ' 
* la». •:, ' . . . I , : : . : ' . / -^ ' ÌV •.--•••-•;. ' -;-. 

': • Non servono permessi spe- • 
ciali. per dare un'occhiata al ; 

, carcere di San Marino. Basta 
andare davanti al Grand Ho- • 

: tei, guardare in basso. Ecco il > 
: cortile grigio, con il cesto per : 

giocare a pallacanestro. 1 de- '. 
-tenuti che non vogliono farsi • 
: vedere stanno addossati al l 
~ muro. Gli. altri - passeggiano •' 
tranquilli, come ospiti di una ' 
pensione. È mezzogiorno, fra 
poco arriverà il cameriere del 

La rocca di San Marino 

ristorante «II ritrovo dei lavora
tori» con il pranzo. «Oggi ab
biamo portato maccheroni, 
arrosto, verdura, frutta, acqua 
e vino. Il menù cambia ogni 
giorno, anzi ogni pasto. Nes
suno si è mai lamentato». «Ab
biamo fatto una convenzione 
- spiega il comandante della 
gendarmeria -.e cosi rispar
miamo sul personale. Di ad
detti ce n'è uno solo, un civile. 
Se ci sono problemi, chiama 
unanostrapattuglia». J -

Un fatto è sicuro: i detenuti, 
in questa che.si presenta co
me «l'antica tèrra di libertà», 
hanno fatto un bel passo in 
avanti. Quelli che hanno qual
che anno sulle spalle ricorda
no infatti il vecchio carcere, 
nella Rocca, chiuso agli inizi 
degli anni 70 (e «andare in 
Rocca» significa ancora oggi 
finire in galera). Dopo l'ulti- ' 
ma guerra l'antico bastione fu 
aperto ai turisti, ed i detenuti - ' 
dietro le inferriate, nel braccio 
loro riservato - gridavano per 
avere qualche soldo o qual
che sigaretta. Sembrava di es-

. sere allo zoo. «Allora c'era il 
custode Sammarini - ricorda 
il professor Cristoforo Buscari-
ni, direttore dell'archivio di 
Slato - un ex carabiniere. Fa
ceva tutto lui, anche il cuoco. 

Non c'erano servizi, non c'era " 
:': riscaldamento, e se non si fa- ' 
• ceva ginnastica si moriva dal • 
' freddo». ' - • - •.••,.'.'-' 
v: Ma anche le celle dei «Cap- ' ' 

• puccini» non piacciono a tutti, i 
Nel 1988 è scappato un gros- }. 

•' so spacciatore ravennate, Za- '•' 
• vatti. Nel 1984 era fuggito De ':' 
. Angelis, ed era l'unico dete- ' 
:, nuto. «Cento percento di èva- i 
;* sione, un record», ricorda il " 

colonnello Biagioli. «Ma noi . 
• teniamo qui - spiega - solo >:. 
'•' chi commette reati gravi. Il V" 
' Marra e la Gabrielli, di cui si ' 
'•• parla, avevano 53 grammi di . 

eroina, e sono rimasti dentro. -
' Di solito, dopo l'arresto per f, 

piccole cose, facciamo paga- ;• 
i; re una cauzione ed obblighia- r' 
; mo l'interessato a non entrare % 
• mai più nella nostra Repubbli- ? 
/ ca» . -•.':'-•:•».: •'.'..'• ^••- •- . />. ?; 
t. Non è difficile, per chi è na- 'ì 
. to qui o per chi passa da San ' 
Marino, provare l'esperienza -* 

•; del carcere dei Cappuccini. Il ;' 
>: codice penale (è del 1974, e .i 

supera il primo codice del \ 
1865) prevede il carcere per 

; l'uso di qualsiasi droga, e non | 
: esiste il concetto di «modica :, 
. quantità». Basta un grammo di ;. 
. hashish, uno spinello, per tro- ^ 
vare guai seri. Il codice puni- '; 
scepoi (art 154) l'aborto vo-

, lontano, e la pena è inferiore 
se l'interruzione della gravi--
danza avviene per «motivi d'o- ,;• 
nore». L'articolo 225 punisce „ 
l'adulterio (a querela dell'of
feso) e ci sono sanzioni per •. 
chi bestemmia. ; j • ,-. 
•• La Repubblica difende la " 

propria onorabilità. L'articolo J 
333. che riguarda «le attività ;, 
dei sammarinesi all'estero • 
contro il buon nome della Re- : 

: pubblica», punisce chi propa- '•] 
ga «notizie false tali da dan-
neggiare l'economia». I giudi-
ci sono nominati dal Consi- :: 

glio, il Parlamento sammari
nese. Fra i contestatori c'è chi '•'; 
sostiene che quella del Titano ' 
sia la legislazione più «for- ; 

caiola» d'Europa. In compen- '; 
so, piena liberta è concessa ai 
flussi di denaro. A San Marino ' 
(23.000 abitanti) e ci sono j: 

quattro banche, con almeno °* 
25 sportelli. Sono ammesse le V 
«società anonime», abolite in 

.Italia, v..".•?.••'--'* • •••• vT'-'.'-i - -'' 
Il vescovo di Montefeltro, '; 

, alla fine del '700, scriveva ai v 
Capitani reggenti per segnala
re coloro che «non si erano 
comunicati a Pasqua» Allora 
c'erano anche la pena di mor
te e la tortura Come sarebbe 
stato giudicato un carcere con 
celle «promiscue»7 i 

« *«WJlWI*< • # ~-/l*». * » - lUM •WAfMi»»^.»^^ 

L'Aita velocità 
e i Verdi 
secondo ¥ 
l'aw. Necci 

• • Cara Unità, 
intervengo come respon

sabile dei Verdi in Commis
sione trasporti della Came
ra, in merito all'articolo 
pubblicato sull'Unità, a fir
ma di Raul Wiltenberg: «I 
colossi europei in agguato 
sui binari dell'Alta Velocità» 
L'avvocato Necci, ammini
stratore delegato delle Fs 
Spa, sembra insinuare che i 
.Verdi, attraverso la richiesta 
dell'applicazione della nor
mativa Cee, in vigore dal 1° 
gennaio '93, in materia di 
appalti (su tutte le tratte e 
non solo sulla Milano-Tori
no) si preparino a infligge
re un colpo feroce all'eco
nomia già cosi depressa del 
Paese. 1) Direttiva comu-

: nltaria. In nome del tratta
to di Maastricht, dell'ap
puntamento con l'Europa, 
ai cittadini di questo Paese 
sono stati chiesti sacrifici 
enormi dal punto di vista fi
scale, assistenziale, sinda
cale e soprattutto occupa
zionale. Sacrifici : in parte 
inevitabili, visto il dissesto 
della cosa pubblica lascia
toci in eredità dalla classe 
politica che ha gestito il go
verno - negli • ultimi • anni: 
quella dei Bernini, Prandini 
e Cirino Pomicino. Sacrifici 
invocati come taumaturgici 
dalla totalità della stampa 
fiancheggiatrice '•' dell'im
prenditoria nazionale, do
veroso, per quella stampa, 
che pagassero i cittadini il 
conto. È forse colpa dei 
Verdi se le imprese italiane 
non hanno requisiti minimi 
neppure Iper, scendere in, 
campo' nella competizione 
europea? O è colpa della 
connivenza fra quella im
prenditoria e una parte del-

: la classe politica: conniven
za che ha sempre garantito 
flussi di spesa pubblica cer
ta a vantaggio di profitti pri
vati, in cambio di tangenti e 
sinergie elettorali, per ope
re pubbliche inutili e di
struttrici del territorio (Mon
diali di calete, Colombiadi, 
speculazioni • immobiliari 
nei centri storici, ecc.)? So
no sigle senza significato 
quelle che ; avrebbero in 
concessione diretta i can
tieri dell'Alta velocità - elu
dendo le norme Cee - Co-
gefar, Lodigiani, Ligresti, Mi
nerà, ecc.? 2 ) Occupazio
ne. È sorprendente che gli 
sponsor del progetto Alta 
velocità, cosi com'è conce
pito (assolutamente elusi
vo rispetto alle questioni 

: fondamentali del trasporto 
merci e del potenziamento 
dell'intero sistema ferrovia
rio) , si scoprano una deli
cata sensibilità sociale e 
cerchino i di : imputare ai 
Verdi le responsabilità in 
termini di caduta occupa
zionale. Chissà dove dorme 
quella sensibilità quando 
Necci dichiara con olimpi-

, co distacco la necessità di 
tagliare 3000 km di linea 
(su un totale di 16.000) e 

• altri 60.000 ferrovieri? Binari 
; e posti di lavoro che potreb
bero essere salvati se quelle 

: linee non fossero delibera
tamente lasciate morire per 
la vergognosa qualità del 
servìzio prestato in termini 
di orari e di strutture. 3 ) 
Scelte di merito. 1 Verdi 
vogliono il quadruplica-
mento delle linee oggetto 
del contenzioso, non vo
gliono però che esso si rea
lizzi secondo un program
ma che insegue una fascia 
di domanda privilegiata e 

' ristretta per il solo settore 
viaggiatori, in concorrenza 
con l'aereo, a svantaggio 

' del resto della rete e con al-
. fidamento diretto dei lavori. 
' Ci occupiamo di merci, traf-
, fico urbano, pendolarismo, 
soprattutto di alternativa al
la strada, e inoltre di traspa
renza negli appalti, di mo
ralizzazione imprenditoria
le e politica, di sviluppo del 
mercato del lavoro in siner
gia con le esigenze generali 
del sistema-paese. Dopo 
Tangentopoli è integrali
smo ambientalista questo, 
dwocato Necci' / 

On. Maurizio Pleroni 

A proposito 
della legge 
quadro •-> v 
sulle case da gioco 

ara Cara Unità, 
a proposito della legge-

quadro sulle case da gio-
' co, il testo unificato del-
•- l'on. Andrea * Marcucci 
.; (Pli) non è stato mai di-
-, scusso, né tantomeno ap-
,, provato in sede di comita- ; 
. to ristretto della decima \ 
• Commissione attività prò- ; 
'; duttive della Camera dei 

deputati incaricato di redi
gere un testo di Icgge-qua-

:•> dro per le case da gioco. Il 
,.' relatore Marcucci ha esibi-
-, to un testo che rappresen-
. v ta un assemblaggio lacu-
. nosissimo e discutibilissi-
•ì mo delle proposte di legge 
j~ avanzate dai diversi gruppi : 
, parlamentari. Si latta, 
-quindi, della personalissi-; 

'.', ma opinione dell'on. Mar- • 
' cucci, senza alcun signifi- : 
; calo, che si è prestata ad 
•; indurre equivoci ed a pro-
l. durre disinformazione. Il 
,j fatto appare davvero grave 
f; e ho chiesto ieri le dimis-
% sioni del relatore. L'equi-
: " voco che è stato generato 
":. provocherà indubbi ritardi 
K. nella discussione dei testo, 

per il quale è necessario '• 
'•'ancora un lungo appro
di fondimento, nell'ambito di 

- • una materia che si rivela • 
?.. particolarmente comples- ' 
?.' sa. Il Pds respinge opera-
•v zioni frettolose e gestite in 
•• maniera propagandistica e 
-' con leggerezza da parte 
ì dell'on.Marcucci. '•;;•:. 
•;.'.-, On. Ennio Gnu»! (Pds) 
i ' ;,'. vicepresidente della decima 
;.:•'.-- Commissione della Camera 
•;; e membro del comitato 
'''' ".,:-•>,- ristretto 
, . , , . . , : per la/edazione della 
'; • ' ' legge-quadrosullecase 

-, V,',-' •••,-• -.:.." dagioco 

Da nove mesi 
/senza stipendio 

in Molise 
360 operatori F.P. 

: ara Cara Unità, ^ 
'"'•• in un clima contrasse- : 
'.;- gnato da malessere e mal
ti contento, in una nazione 
-:: che sta andando a rotoli, 
'• assistiamo -••• quotidiana-
- mente alla chiusura di fab-
• briche e licenziamenti for
li zati del personale. La Tv 
' entra con le sue immagini 
'•:• nelle case della gente, mo-
." strando le umane vicende ' 
h di chi rimane all'improwi- ; 
i so senza quel lavoro sanci- ' 
, to a chiare lettere dalla Co
stituzione italiana. Dal mi- ' 

, natore al manager, tutti ' 
;• hanno manifestato pubbli-
;. camente. proprio attraver-
'-. so la Tv, la drammaticità 
'. della loro situazione. Il Mo-
"lise, una piccola regione 
ì: ancora considerata l'oasi 
' felice della penisola Italia, 

£ sta vivendo da nove mesi 
: una difficile situazione che 
:.- vede coinvolti. ben 360 
: operatori della Formazio-
j ne professionale e relative • 
,. famiglie. Infatti, da nove ' 
», mesi, gli - operatori della-
•<] Formazione sono senza 
/stipendio e tutto ciò viene 
; : tenuto segreto al resto del- : 
.' l'Italia che lavora. 360 la-
'„: voratori che esasperati, bi-
, strattati, umiliati aspettano 
•>• che venga approvato • il 

- piano annuale di Forma-
[! zione relativo ancora ai-
"' l'anno 1992, perché le litie 
,\. le combutte inteme alla De \ 
* sono sfociate in crisi e ba-
.'\; garre varie e che per una 
,. seria incapacità di gestire e 
-, programmare da parte dei : 

", politici locali, vedono an- • 
5.1. dare in fumo circa 36 mi
liardi dei fondi regionali 
'-destinati alla Formazione 
-' professionale. Vorremmo 
'.'.. vivamente che la Rai si in-
'̂ teressasse di noi lavoratori , 

2. della F.P. Molisana che an-
"; cora facciamo * parte di ; 
E un'Italia che lavora e che : 
>•' vive gli errori e paga lo ; 
'.' scotto di una politica re- ; 

gionalc clientelare. . .:..„,-, 
Seguono le firme -

di 32 operatori 
della F.P. del Molise 


